
XXXIIª SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

(13 - 19 NOVEMBRE 2017) 

13 L Guidami, Signore, per una via di eternità. S. Imerio; S. Agostina 
Pietrantoni; S. Omobono; S. Nicolò I. Sap 1,1-7; Sal 138,1-10; Lc 17,1-6.  

14 M Benedirò il Signore in ogni tempo. S. Rufo; S. Teòdoto; B. Maria Lui-
sa Merkert. Sap 2,23 ¬ 3,9; Sal 33,2-3.16-19; Lc 17, 7-10.  

15 M Àlzati, o Dio, a giudicare la terra. S. Alberto Magno (m.f.); S. Leopol-
do il Pio; S. Sidonio. Sap 6,1-12; Sal 81,3-4.6-7; Lc 17,11-19.  

16 G La tua parola, Signore, è stabile per sempre. S. Margherita di Scozia 
(m.f.); S. Geltrude di Helfta (m.f.). Sap 7,22 - 8,1; Sal 118,89-

91.130.135.175; Lc 17,20-25.  

17 V S. Elisabetta d’Ungheria, religiosa. Memoria (bianco). I cieli narrano la 
gloria di Dio. S. Aniano; S. Ilda. Sap 13,1-9; Sal 18,2-5; Lc 17,26-37.  

18 S Ricordate le meraviglie che il Signore ha compiuto. Dedicazione 
delle Basiliche dei Ss. Pietro e Paolo (m.f.); S. Teofredo. Sap 18,14-16; 

19,6-9; Sal 104,2-3.33.37.42-43; Lc 18,1-8.  
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12 NOVEMBRE 2017 
XXXIIª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

“Essere Chiesa vigilante nel tempo dello Spirito Santo” 

In quel tempo, Gesù disse ai 
suoi discepoli questa parabola: 

"Il regno dei cieli è simile a dieci vergini 
che, prese le loro lampade, uscirono 
incontro allo sposo. Cinque di esse 
erano stolte e cinque sagge; le stolte 
presero le lampade, ma non presero 
con sé olio; le sagge invece, insieme alle 
lampade, presero anche dell'olio in pic-
coli vasi. Poiché lo sposo tardava, si 
assopirono tutte e dormirono. A mezzanotte si levò un grido: Ecco lo sposo, an-
dategli incontro! Allora tutte quelle vergini si destarono e prepararono le loro lam-
pade. E le stolte dissero alle sagge: Dateci del vostro olio, perché le nostre lam-
pade si spengono. Ma le sagge risposero: No, che non abbia a mancare per noi e 
per voi; andate piuttosto dai venditori e compratevene. Ora, mentre quelle anda-
vano per comprare l'olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano pronte entrarono 
con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini e 
incominciarono a dire: Signore, signore, aprici! Ma egli rispose: In verità vi dico: 
non vi conosco. Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l'ora." 
 
 

 Dal Vangelo secondo Matteo (25,1-13) 
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12 NOVEMBRE 2017 
XXXIIª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

”Il tempo vuoto e promettente dell'attesa“ 

Accade spesso che gli aspetti più essenziali della nostra vita siano anche i più nascosti, i più difficili 
a dirsi, i più sfuggenti alla nostra attenzione. Tra questi aspetti c'è quello dell'attesa: di un'inspiega-
bile attesa. Noi viviamo in attesa. Non mi riferisco solo a noi credenti, che ogni domenica diciamo 
di essere in attesa della venuta del Signore. Ma mi riferisco a noi tutti, uomini e donne, che viviamo 
nel tempo e, insieme, non ci accontentiamo del tempo. È infatti proprio il tempo che ci mette tutti 
in attesa: esso sembra capace di offrire al nostro desiderio soltanto momenti parziali ed incompiuti, 

i quali rimandano sempre ad altri giorni, e poi ancora ad altri, senza che mai si veda il compimento di nulla. Noi 
dunque sempre aspettiamo: aspettiamo che il nostro desiderio trovi una risposta, e che i nostri giorni giungano 
alla loro pienezza. Magari viviamo questa attesa nell'affanno, rincorrendo i mille impegni quotidiani; oppure la 
viviamo nella noia, contando le ore e i minuti che passano. E tuttavia sempre - nell'affanno o nella noia - siamo in 
attesa. Ne abbiamo la conferma analizzando un po' meglio alcuni indizi che ritroviamo nelle nostre giornate. 
Pensiamo a quel moto improvviso di interesse che riscuote il torpore del nostro animo ogni volta che ci viene 
annunciato un avvenimento nuovo ed imprevisto. Perché siamo così interessati alle "novità", se non perché aspet-
tiamo? Ad ogni accadimento nuovo è come se una voce interiore ci suggerisse: forse è proprio questo quello che 
attendevi! In realtà, un tale interesse dura molto poco. Assai presto le novità si mostrano vecchie e prevedibili; e 
noi ci ritroviamo paralizzati nel tempo vuoto di un'attesa infinita. È quello che accade - ad un certo punto - nella 
parabola: "A mezzanotte si levò un grido: ecco lo sposo!" (Mt 25,6). Finalmente succede qualcosa. Tutte le vergi-
ni si riscuotono, e fanno quello che c'è da fare. Soltanto allora si manifesta la differenza: le cinque vergini sagge 
accesero le lampade, le cinque stolte si accorsero che mancava l'olio. Così racconta la parabola; e in questo modo 
essa ci insegna a non arrivare alla fine della nostra attesa impreparati e distratti dalla necessità di recuperare il 
tempo perduto. Occorre preparare l'olio; occorre cioè perseverare nel cammino quotidiano, senza cadere nell'in-
ganno dello scetticismo e della rassegnazione, senza rimanere paralizzati nel tempo vuoto della nostra attesa infi-
nita. Occorre preparare l'olio: perché fa differenza se noi accumuliamo una scorta di olio. Fa differenza: ce ne 
accorgeremo al termine della notte, al grido che ci annuncerà l'arrivo dello Sposo, quando riceveremo la pienezza 
tanto cercata, se saremo stati capaci di attenderla bene. 

19 NOVEMBRE 2017 
XXXIIIª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

”Il talento di coltivare e custodire la felicità degli altri“ 

Avverrà come a un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi 
beni. Dio ci consegna qualcosa e poi esce di scena. Ci consegna il mondo, con poche istruzioni 
per l'uso, e tanta libertà. Un volto di Dio che ritroviamo in molte parabole: ha fiducia in noi, ci 
innalza a con-creatori, lo fa con un dono e una regola, quella di Adamo nell'Eden ' coltiva e cu-
stodisci' il giardino dove sei posto, vale a dire: ama e moltiplica la vita, sacerdote di quella che è la 
liturgia primordiale del mondo. Nessun uomo è senza giardino, perché ciò che è stato vero per 

Adamo è vero da allora per ogni suo figlio. I talenti dati ai servi, dal padrone generoso e fiducioso, oltre a rap-
presentare le doti intellettuali e di cuore, la bellezza interiore, di cui nessuno è privo, di cui la luce del corpo è 
solo un riflesso, annunciano che ogni creatura messa sulla mia strada è un talento di Dio per me, tesoro messo 
nel mio campo. E io sono l'Adamo coltivatore e custode della sua fioritura e felicit¨. Il Vangelo è pieno di una 
teologia semplice, la teologia del seme, del lievito, di inizi che devono fiorire. A noi tocca il lavoro paziente e 
intelligente di chi ha cura dei germogli: «l'essenza dell'amore non è in ciò che è comune, è nel costringere l'altro a 
diventare qualcosa, a diventare infinitamente tanto, a diventare il massimo che gli consentono le forze». (Rilke). 
Arriva il momento del rendiconto, e si accumulano sorprese. La prima: colui che consegna dieci talenti non è più 
bravo di chi ne consegna solo quattro. Non c'è una tirannia o un capitalismo della quantità, perché le bilance di 
Dio non sono quantitative, ma qualitative. Occorre solo sincerità del cuore e fedeltà a se stessi, per dare alla vita 
il meglio di ciò che possiamo dare. La seconda sorpresa: Dio non è un padrone esigente che rivuole indietro i 
suoi talenti con gli interessi. La somma rimane ai servitori, anzi è raddoppiata: sei stato fedele nel poco, ti darò 
autorità su molto. I servi vanno per restituire, e Dio rilancia. Questo accrescimento di vita è il Vangelo, questa 
spirale d'amore crescente è l'energia di Dio incarnata in tutto ciò che vive. Si presentò infine colui che aveva 
ricevuto un solo talento e disse: ho avuto paura. La parabola dei talenti è un invito a non avere paura delle sfide 
della vita, perché la paura paralizza, ci rende perdenti: quante volte abbiamo rinunciato a vincere solo per la 
paura di finire sconfitti! Il Vangelo è maestro della sapienza del vivere, della più umana pedagogia che si fonda 
su tre regole: non avere paura, non fare paura, liberare dalla paura. E soprattutto da quella che ¯ la paura delle 
paure: la paura di Dio. 

 

 
 
 

DOMENICA 12 NOVEMBRE 
§ Ogni giorno alle ore 17.00 il santo rosario per 

i defunti nella Chiesa Cattedrale.  

LUNEDÌ 13 NOVEMBRE 
§ Alle ore 09.00 S. Messa per i ragazzi della 

scuola elementare nella Chiesa Cattedrale. 
§ Alle ore 11.00 per i ragazzi delle scuole medie 

nella  Chiesa S. Famiglia. 

MARTEDÌ 14 NOVEMBRE 
§ Alle ore 19.30 preghiera per le anime del pur-

gatorio, nella Chiesa di S. Pietro con possibili-
tà di confessarsi. 

VENERDÌ 17 NOVEMBRE 
§ PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE 

ALLA TOMBA DI CECILIA EUSEPI NEL-
LA Chiesa di S. Tolomeo. 

§ Alle ore 16.00 la preghiera del Santo Rosario e 
alle ore 16.30 S. Messa. 

Non celebriamo le sante messe nella Chiesa 

del Carmine e nella Chiesa Cattedrale  

DOMENICA PROSSIMA 
§ Domenica di carità e Giornata dei poveri 
§ Alle ore 11.30 nella Chiesa Cattedrale, S. Mes-

sa in occasione della Festa di Santa Cecilia 
Martire, animata dalla Banda musicale E. Gay. 

Sono disponibili le nuove agende per le S. Messe 
per l'anno 2018. 
Le intenzioni si possono prenotare sia per i de-
funti che per vivi, come ringraziamento nei giorni 
di anniversario, e chiede le grazie necessarie ecc. 
Si possono prenotare sia per i defunti che per vivi 
come ringraziamento, nei giorni di anniversario, 

ATTIVITÀ  DELLA  PARROCCHIA  

ADORAZIONE DEL  SANTISSIMO SACRAMENTO  

Lunedì - Venerdì ore 08.00-20.00 cappella Chiesa S. Famiglia.  

Mercoledì ore 09.00-12.00 Chiesa del Carmine. 

Giovedì ore 20.00-08.00 cappella Chiesa S. Famiglia.  

Sabato ore 08.00-16.00 cappella Chiesa S. Famiglia. 

CONFESSIONI 
§ durante le sante messe. 
 Ogni mercoledì, alle ore 09.00-12.00, 

Chiesa del Carmine. 
§ Ogni primo venerdì, dalle ore 18.30-

21.00. 

INCONTRI 

Ogni giorno alle ore 07.45 le Lodi Mattuti-
ne, Cappella Chiesa S. Famiglia. 
Alle ore 15.00 Coroncina alla Divina Mise-
ricordia Cappella della Santa Famiglia. 
Il Santo Rosario: 

Alle ore 16.00 Chiesa del Carmine,  
alle ore 17.00 Chiesa S. Famiglia  

Alle ore 17.00 per i defunti, Chiesa Catte-
drale. 

Alle ore 19.45 i vespri nella Cappella Chie-
sa S. Famiglia. 

Lunedì: alle ore 19.30  incontro formativo 
con i giovani. Alle ore 20.30 AC c/o la sala 
S. Teresa di Calcutta. Alle ore 20.30 Grup-
po di Padre Pio c/o la Chiesa di S. Pietro. 

Martedì: Dalle ore 16.00 alle ore 18.00 
Centro di ascolto Caritas.  

Alle ore 21.00 Pietre vive, il cammino for-
mativo per gli adulti. 

Mercoledì, alle 20.30 catechesi, vizi capitali, 
Chiesa S. Famiglia 

Giovedì,, alle 20.45 preparazione al matri-
monio, aula di Teresa di Calcutta 

Venerdì, alle ore 15.00 catechismo per i 
ragazzi della Vª elementare. 

alle ore 19.00 preparazione alla Liturgia di 
Domenica, Chiesa S. Famiglia 

Sabato: dalle ore 10.00 alle ore 12.30 cate-
chismo per i ragazzi della IVª elementare. 
Dalle ore 15.00 alle ore 17.30 catechismo 
per i ragazzi della IIIª elementare. 

Domenica: pomeriggio oratorio,  incontro 
con i ministranti. 

Alle ore 21.00 suoniamo le capanne della 
chiesa s. Famiglia come gioia e gratitudine 
per la nascita del bambino. Fateci sapere e 
avvisateci  

Un kilogrammo il prodotto da donare a  il prodot-
to da donare il prodotto da donare a novem-
bre è  

 300 gr di FORMAGGIO 

+ 500 gr di LEGUMI 
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